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IN EVIDENZA

MERCATI  AGRICOLI  AI  MINIMI  STORICI  E  AZIENDE  IN  DIFFICOLTÀ,  MA  LE
SOLUZIONI NON SONO SEMPLICI
Prezzi ai minimi storici per le produzioni agricole: cereali e ortofrutta registrano prezzi stracciati, ma
anche l'uva, oltre al calo produttivo, registra una riduzione dei prezzi rispetto la scorsa campagna.
Si tratta della terza annata "anomala": la siccità e le interminabili piogge primaverili avevano infatti
condizionato negativamente le campagne 2012 e 2013 e per le nostre aziende risulta sempre più
difficile  far  quadrare  i  conti.  Le  quotazioni  dei  prodotti  agricoli  sono  ai  livelli  minimi  per  la
concomitanza di vari fattori: l'offerta elevata a livello mondiale (per i cereali) e continentale per
altre produzioni. Ma anche a causa della scarsa domanda interna ed internazionale, dove la crisi
economica si fa sentire e ad essa, come abbiamo scritto in più occasioni, si aggiungono le guerre e
le ritorsioni commerciali, come il caso della Russia. L'Unione Europea sta tentando di intervenire con
i ritiri dal mercato dei prodotti lattiero caseari e dell'ortofrutta. Ma tutti ci rendiamo conto che si
tratta  di  palliativi,  di  misure  insufficienti,  pressoché  impercettibili  da  parte  dei  mercati  e  dei
produttori. Anche a sostegno del mais nello scorso mese di luglio era stato introdotto un dazio sulle
importazioni di 5,32 € per tonnellata di cui, purtroppo, non si sta percependo un effetto concreto.
L'imprevedibilità dei mercati e delle condizioni climatiche rappresentano per le nostre aziende le
sfide più complicate da affrontare. Ancora più difficili se poi si aggiungono lunghi periodi di crisi
economica e gravi conflitti internazionali.
Confagricoltura,  analogamente  alle  altre  associazioni  agricole,  sta  intervenendo  con  azioni  di
sensibilizzazione  della  pubblica  opinione  e  della  politica,  mediante  interventi  sulla  stampa  e
manifestazioni dimostrative. Ma sta anche verificando e perseguendo tutte le possibilità ammesse
dall'Unione  Europea per  ridare  un po'  di  respiro  ai  mercati  e  per  indennizzare  e  sostenere  gli
agricoltori. Tutti però sappiamo che il problema dei mercati non si risolve con una manifestazione o
con un intervento di ritiro di un po' di prodotto. Gli interventi comunitari a sostegno del reddito
(contenuti nella PAC) andrebbero  meglio tarati per tenere conto di questa forte aleatorietà dei
mercati,  ma  anche  l'organizzazione  aziendale  andrebbe  ripensata  ai  fini  della  stabilizzazione
produttiva.  Tutto  quello  che è  possibile  fare  per  sostenere le  aziende nei  momenti  di  crisi  dei
mercati va fatto, ma è inutile negare che il problema è grave e complesso e le soluzioni non sono nè
semplici, nè immediate.

GUIDI:  "CHIUDERE  SUL  BIOTECH  SIGNIFICA  BLOCCARE  SVILUPPO  E
INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA.  INTANTO BRUXELLES,  IN MODO PILATESCO,
NON DECIDE"
“Gli Ogm sono una delle tante opzioni da utilizzare nelle politiche di sviluppo dei Paesi Terzi e per
combattere  la  fame  nel  mondo”.  Lo  ha  detto  il  presidente  di  Confagricoltura  Mario  Guidi
intervenendo  a  Mantova  al  convegno  “La  ricerca  italiana  rilancia  la  genetica  in  agricoltura”.
Guidi ha ricordato che, tra il 1961 e il 2005, mentre la popolazione mondiale cresceva del 111%, la
produzione agricola è aumentata del 162%. Nel 1950 sulla Terra un miliardo di persone su un totale
di due miliardi e mezzo soffriva la fame, mentre oggi lo stesso pianeta fornisce cibo a sufficienza
per più di sei miliardi di persone, su un totale di sette miliardi. In circa sessanta anni la popolazione
mondiale  che  soffriva  di  fame  e  malnutrizione  è scesa  dal  40  al  15%.
“Ciò grazie ad una sola cosa: l’innovazione – ha detto Guidi- . E gli Ogm fanno parte di progresso
tecnologico.  Tutte  le  varietà e  le  specie  che  vengono  utilizzate  in  agricoltura  sono  frutto
dell’intervento  di  miglioramento  genetico  dell’uomo ed  è difficile  sostenere scientificamente  che
l’uso di un’ulteriore tecnica quale quella utilizzata per produrre Ogm, sia meno ‘naturale’ di quelle
usate finora”. Guidi ha fatto quindi l’esempio del mais. La piralide  è uno dei maggiori fattori di
rischio di contaminazione anche per le aflatossine, dopo caldo e siccità. Le aflatossine, classificate
come sicuramente cancerogene, sono più rare ma molto più tossiche delle fumonisine ed hanno la
caratteristica di passare nel latte e quindi nei formaggi. Ad oggi le varietà di mais geneticamente
modificate per resistere alla piralide sono il mezzo di gran lunga più efficiente per il suo controllo e
sono stati ritenute sicure per l’uomo e l’ambiente dall’Autorità europea per la sicurezza alimentare
(EFSA)  e  dalle  più credibili  istituzioni  internazionali.  Da  un  punto  di  vista  ambientale,  inoltre,
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andrebbe  considerato  che  il  mais  resistente  alla  piralide  non  solo  riduce  la  distribuzione
nell’ambiente di insetticidi non selettivi, ma richiede meno acqua, energia, concimi e agrofarmaci
per essere prodotto, dal momento che a parità di input si ottiene il 10 percento in più di produzione.

ALIMENTARE, CONFAGRICOLTURA: CONTROLLI PIU’ SEMPLICI ED EFFICACI. RA-
PIDA APPLICAZIONE DEL REGISTRO UNICO
Confagricoltura esprime apprezzamento per l’attività di controllo nell’agroalimentare effettuata dagli
organismi collegati al Mipaaf presentata oggi dal ministro Maurizio Martina e, in particolare, per
l’iniziativa annunciata di avviare, prima di Expo, un confronto con tutti gli organi preposti ai controlli
dei Paesi europei. Confagricoltura ha fatto una lunga battaglia in Europa perché venisse inserito il
principio ex officio all’interno della legislazione comunitaria ed ora si vedono i frutti. “E’ importante
continuare il lavoro iniziato, perché la grande maggioranza di frodi al nostro made in Italy avviene
fuori dall’Italia”. 
Confagricoltura ha accolto favorevolmente la prossima presentazione del decreto di attuazione del
Registro unico dei controlli e auspica che trovi immediata applicazione. Così come è fondamentale
l’integrazione  con  gli  altri  attori  del  sistema  quali  Accredia  e  le  sue  banche  dati  sugli  enti  di
controllo. “Semplificare – spiega Confagricoltura – non vuol dire minori controlli, ma più efficacia nel
controllare le vere cause delle frodi”. Positivo il giudizio di Confagricoltura anche sul recente accordo
di ICQRF con i principali siti di e-commerce, che sta dando i suoi frutti con il blocco delle vendita on
line  di  prodotti  italiani  falsi  e  fraudolenti.  “Sarebbe  utile  -  aggiunge  l’Organizzazione  degli
imprenditori agricoli - che quest’accordo fosse esteso ad altre PA che svolgono compiti analoghi con
la  costituzione  di  un  unico  nucleo  antifrodi  nazionale  che  monitori  costantemente  il  web”.  A
proposito del fenomeno dell’Italian sounding, infine, Confagricoltura ricorda che la Commissione
europea  non ha ancora pubblicato l’atto delegato e auspica che il Governo solleciti la Commissione
durante il semestre di presidenza italiana.

COMUNICAZIONI DAGLI UFFICI

VINO: LA COMMISSIONE EUROPEA AMMETTE L'ARRICCHIMENTO DI 2 GRADI 
Con nota prot. 1468 del 12/09/2014, il Mi.paaf /Icqrf ha comunicato l’accoglimento da parte della
Commissione  Europea  delle  richieste  fatte  dall’Italia  circa  la  possibilità,  per  la  campagna
2014/2015, di  effettuare l’arricchimento della gradazione alcolometria naturale di  2 gradi %vol,
autorizzando quindi, nelle more dell’emanazione di un regolamento UE, tale incremento a partire dal
12/09/2014 e attualmente per le Regioni Veneto, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Emilia
Romagna, Toscana , provincie autonome di Trento e Bolzano e l’area della Dop Orvieto.

CORSO DI FORMAZIONE FLOROVIVAISMO
Confagricoltura Padova in collaborazione con Erapra organizza il corso di florovivaismo della durata
di 150 ore. Il corso è obbligatorio per chi intende avviare attività di produzione di piante a scopo
vivaistico o di riproduzione di materiale ortoflorovivaistico ai sensi della Legge Regionale 19 del
12/04/1999 .  Il  corso si  svolgerà presso la  sede provinciale  di  Albignasego  in orario  diurno in
quanto  essendo  uno  dei  rari  corsi  in  partenza  si  cercherà  di  agevolare  gli  spostamenti  dei
partecipanti provenienti dalle provincie limitrofe.
Le  iscrizioni  restano  aperte  fino  al  raggiungimento  del  30%  delle  ore  di  lezione  o  fino  al
raggiungimento del numero massimo di 25 partecipanti. Periodo di svolgimento seconda metà di
ottobre 2014 – marzo 2015. 

Per iscrizioni o per maggiori informazioni contattare presso Uff. Formazione Marianna Galdiolo al
049 8223504 oppure inviare una mail a corsi@unioneagricoltoripd.it.

Scarica la scheda di adesione al corso

PERCORSO FORMATIVO PER FATTORIE SOCIALI  
Informiamo i soci che Erapra del Veneto promuove, nell’ambito del progetto  “L’azienda agricola
sociale: dal recupero del territorio allo sviluppo rurale” COD. 323/1/1/306/2014 Decreto nr.489 del
4/6/2014 Regione Veneto cofinanziato dal FONDO SOCIALE EUROPEO POR 2007-2013, un percorso
formativo  sulle  fattorie  sociali  dedicato  a  imprenditori  agricoli,  coadiuvanti,  partecipi  familiari  e
salariati agricoli.
L'intervento formativo intende accompagnare i partecipanti  all'acquisizione di  una visione ampia
circa le diverse opportunità rappresentate dall'agricoltura sociale e prevede, oltre alla didattica in
aula, anche lo strumento della learning week (una settimana all’estero) che, ha come  obiettivo di
osservare  in  loco,  comprendere  nell'agire  quotidiano  e  trasferire  esperienze  già  radicate  nel
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panorama europeo.
Per  finire  sarà  attivata  una  fase  di  consulenza  di  gruppo  che   permetterà  ai  partecipanti  di
consolidare  quanto appreso in aula con la possibilità  di  essere supportati  nella  delicata fase di
accompagnamento alla definizione di dettaglio e attuazione di attività sociali a favore di specifici
soggetti e in linea con la propria struttura organizzativa e socio-economica.
L’iniziativa è riservata a massimo nr.  20 partecipanti e prevede la frequenza a un corso di
formazione completamente gratuito della durata complessiva di 114 ore così suddivise:

- 52 ore in aula (48 ore di intervento formativo + 4 ore di feed back);
- 40 ore di learning week (settimana all’estero);
- 22 ore di consulenza di gruppo.

La frequenza è obbligatoria.
Le domande di ammissione all’intervento formativo, dovranno pervenire compilando la scheda di
iscrizione allegata ed inviarla tramite fax al n.  041 989034 o e-mail  erapra@confagri.ve.it o per
posta  a  Erapra  del  Veneto  –  Via  C.  Monteverdi  15  30174  Mestre-Venezia.  Per  maggiori  info
contattare l’Ufficio Formazione di Confagricoltura Padova Marianna Galdiolo al 049 8223504 oppure
inviare una mail a corsi@unioneagricoltoripd.it.
Scarica il depliant e la scheda di adesione in allegato

CONFAGRICOLTURA  PER  EXPO  2015  –  “WORLD  WINE:  I  VINI  ITALIANI
INCONTRANO IL MONDO”
Facciamo  seguito  alla  comunicazione  inviata  dalla  nostra  sede  nazionale,  per  invitare  i  soci  a
partecipare  ad  un  importante  evento  legato  al  settore  vitivinicolo  nell'ambito  degli  eventi
programmati da Confagricoltura prima dell'Expo 2015.
Si tratta di due/tre giornate di incontri di business B2B con operatori e buyer del settore vitivinivolo
provenienti da India, Corea, Vietnam, Singapore, Usa e Canada.
L'evento,  dal  titolo  "WORLD  WINE:  I  VINI  ITALIANI  INCONTRANO  IL  MONDO"  sarà
organizzato nella sede centrale di Confagricoltura (a Corso Vittorio Emanuele II, 101 in Roma) il
prossimo 10, 11 e 12 novembre 2014.
In allegato vi inoltriamo l'invito ufficiale dell'iniziativa e le informazioni necessarie per aderire.
Ricordiamo che il termine ultimo per aderire all'iniziativa è fissato al 22 settembre p.v.
Scarica la lettera di invito all’iniziativa
Scarica la scheda di adesione

GUSTA  VENETO:  PROGETTO  DI  PROMOZIONE  DI  CONFAGRICOLTURA  VENETO
Informiamo tutti i soci che “Gusta Padova”, il progetto di Confagricoltura Padova per la promozione
delle aziende con vendita diretta e gli  agriturismi, a cui molte aziende hanno aderito negli anni
scorsi,  è stato  scelto  da  Confagricoltura  come  “best  practice” tra  le  iniziative  di  promozione
enogastronomica in tutto il territorio nazionale.
Dato il successo del progetto padovano, e in vista di Expo 2015, Confagricoltura Veneto ha quindi
deciso di estendere il progetto all’intero territorio regionale facendo in modo che tutte le province
del  Veneto  e  l’intera  offerta  enogastronomica  regionale  fosse  raggruppata  in  un  unico  grande
progetto di promozione chiamato  “Veneto: terra e sapori”.
Così come  Gusta  Padova,  anche  il  progetto  di  Confagricoltura  Veneto  vuole  dare  visibilità e
valorizzare  le  aziende  associate  creando  un  “circuito  veneto  del  gusto” fatto  di  imprese
selezionate e di prodotti d’eccellenza, da presentare in vista di Expo 2015.
Il progetto “metterà in rete” le imprese attraverso una serie di azioni mirate, tra le quali la
creazione di un sito web dedicato e la creazione di eventi sul territorio.
La partecipazione al progetto  è completamente gratuita e ciascuna azienda avrà la possibilità di
contribuire a creare una rete efficace ricevendone in cambio un ritorno di visibilità.
Per  entrare a far parte di  questa "squadra del gusto regionale", semplicemente compilando la
scheda in allegato e inoltrandola all'indirizzo mail clarissa.gulotta@confagricolturaveneto.it.
Per ricevere maggiori informazioni, contattare l’Ufficio Promozione al numero 0498223517 - cel.
3488668625 - mail clarissa.gulotta@confagricolturaveneto.it.

APPUNTAMENTI

FIERA ARTIGIANATO MILANO - INVITO A PARTECIPARE AD OPERATORI DEL
SETTORE AGRICOLO 
La Provincia di Padova, nell’ambito delle attività promozionali del progetto di Cooperazione Transna-
zionale “Rural Emotion –REM” (che vede il GAL Patavino capofila e partner i GAL Bassa Padovana,
Antico Dogado, della Pianura Veronese, Terra Berica, Montagna Vicentina e un GAL finlandese Poh-
jois Satakunta) parteciperà alla diciannovesima edizione di AFL’Artigiano in Fiera che si terrà a Mila-
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no dal 29 novembre al 08 Dicembre 2014.
La  Fiera,  ad  ingresso  gratuito,  si  rivolge  al  consumatore  (cittadino)  e  conta  una  presenza  di
3.000.000 persone. In questa edizione, la Provincia di Padova offre la possibilità di ospitare GRA-
TUITAMENTE nel suo stand aziende del territorio, artigiane - agricole – alimentari. 
Riportiamo quindi a seguire alcuni dettagli tecnici per l’eventuale partecipazione allo stand istituzio-
nale della Provincia di Padova da parte dei soci:

 lo stand potrà ospitare 1 operatore al giorno (o 1 operatore per più giorni) e sarà inoltre pre-
sidiato da 1-2 hostess per l'intero orario di apertura fiera;

 spazio stand: 12mq con 2 lati aperti.;
 dotazioni a disposizione dell’  operatore: tavolo per degustazione o dimostrazione prodotti

(NON E’ POSSIBILE LA VENDITA)
 NON è previsto rimborso spese per i costi di trasferta

Per i soci che intendessero partecipare alla Fiera con un proprio stand (ricordiamo che è una Fiera
B2C), al seguente link sono precisati anche i costi. Per maggiori informazioni contattare l’Uff. Pro-
mozione e Comunicazione di Confagricoltura Padova al num. 0498223517 promozione@unionegri-
coltoripd.it

GAL PATAVINO – CORSO INGLESE PER IL TURISMO RURALE RIVOLTO A DONNE
Il  Gal Patavino in collaborazione con le associazioni  di  categoria agricole organizza un corso di
inglese  gratuito rivolto  a  imprenditori  agricoli  ed  agrituristici  residenti  o  operanti  nell’ambito
territoriale del Gal.
Il corso della durata di 24 ore si svolgerà presso la sede del Gal Patavino (Monselice – Via Santo
Stefano Superiore) a partire dal 21 ottobre 2014.
In allegato scheda informativa del corso

LINKS

BORSA MERCI
Clicca per scaricare  il  listino settimanale prezzi all’ingrosso della  Camera di  Commercio di
Padova

AGRIMPRESA n. 7 - 8 Luglio/Agosto 2014
Il periodico di Confagricoltura Padova AgrImpresa è disponibile anche in formato pdf scaricabile dal
sito di Confagricoltura Padova

Per  rimanere  sempre  in  contatto  con  l’associazione  seguici  sulla  Pagina  Facebook di
Confagricoltura Padova.
Clicca “Mi piace” al seguente link

Potete inviare suggerimenti e osservazioni sul servizio di newsletter all’indirizzo
newsletter@unioneagricoltoripd.it
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